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De Benedetti in Belgio 
Ora è valido l'aumento 
del capitale SgB 
Un pasticcio giuridico 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

M O L O SOLDIN I 

• • BRUXELLES. Se prima era 
complicata, la vicenda della 
Secreti Generale de Belglque, 
ora diventa davvero grottesca. 
Il tribunale del commercio di 
Bruxelles, rimangiandosi la 
decisione presa qualche setti
mana la, ha giudicato, ieri, le
gittimo l'aumento di capitale 
che I dirigenti della Sgb decre
tarono In tutta fretta, nella 
notte ira II 17 e II 18 gennaio, 
per contrastare la «scalata» di 
De Bendeill. I 12 milioni di 
nuovi titoli emessi allora, per 
diluire 11 pacchetto acquisito 
dal Unanime italiano, insom
ma, vengono •scongelati». So
lo provvisoriamente, però, 
perché è sempre possibile 
che lo stesso tribunale, In ter
za Istanza, decida di «rlcon-
gerlarll». In questo caso si 
creerebbe una situazione pa
radossale; tutte le decisioni 
prese dall'assemblea degli 
azionisti con 11 volo di quel ti
toli dovrebbero essere cassa
le retroattivamente. Un pastic
cia giuridico senza precedenti 
In Belgio, hanno commentato 
gli esperti. 

Ma di paradosso ce n'è an
che un altro, L'aumento di ca
pitale, decito In funzione ami 
De Benedetti, ora che diventa 
legale può Unire per lavorile, 

anziché contrastare, i plani 
dell'ingegnere. Su dieci del 
dodici milioni di titoli emessi 
allora e parcheggiati presso 
una società di comodo, la So-
deco, esiste, Infatti, una prela
zione di André Leysen. Il pre
sidente della Gevaert a suo 
tempo Intendeva comprarli 
per utilizzarli nel proprio ten
tativo di mettere in piedi una 
•Cordata» belga. Poi, però, 
Leysen si è alleato con lo stes
so De Benedetti e, poiché ha 
affermalo Ieri di voler lar vale
re la sua prelazione, tutto la
scia prevedere che I titoli fini
ranno nell'Impresa comune 
cui l'Italiano, Il presidente del
la Oevaerl e 11 capo della bran
ca belga di Parlbas hanno 
messo mano, creando la hol
ding Europe 1992 contro la 
•grande coalizione» rivale gui
data dalla Suez. Cosi almeno, 
fanno sapere da Milano, la ve
dono gli ambienti più vicini 
all'Ingegnere di Ivrea. 

Vedremo come andrà a fi
nire. Una cosa é certa: mon-
sleur Lamy, il governatore del
la Generale che aveva Inven
tato l'operazione aumento di 
capitale per bloccare De Be
nedetti, si sia mangiando le 
mani. Il seguito alla prossima 
puntata, 

Rapporto Iseo: «L'inerzia è la malattia da combattere» 

Economìa in lento declino 
Il tasso a n n u o d e l cos to de l l a vi ta al 4 , 9 % , r iscon
trato dal l ' Istat per febbra io , è ogget to d i c o m m e n t i 
insol i tamente positivi. G ià in questi giorni il r incaro 
de l l e tariffe postal i e de i g iornal i c i d i c e c h e c 'è d a 
stare p o c o tranqui l l i . S o n o d e l resto I fattori ester
ni , gli impulsi d e l m e r c a t o m o n d i a l e ogg i assorbit i 
t r o p p o pass ivamente , a sot to l ineare l imit i e p reca 
rietà d e l d a t o . 

R E N Z O STEFANELLI 

afa ROMA Già In febbraio i 
prezzi dell'energia registrano 
l'Incremento dell'1,6* per il 
sovrapprezzo termico della 
tariffa elettrica e l'aumento 
dell'Imposta sul gas. La legge 
finanziarla non é allatto neu
trale rispetto all'illazione, 
basti pensare all'impulso ai 
rialzo nel costo del denaro 
che verrà incorporato nei 
prezzi di tutte le merci. SI di
mentica Inoltre di distinguere 
Ira aumenti del prezzi di origi
ne interna e prezzi delle merci 
importate. La riduzione del 
prezzo delle merci importate 
- specialmente combustibili; 
ma molte altre merci, alimen
tari compresi, specie per ef
fetto del cambio - (a scendere 
certe categorie di prezzi inter
ni creando una nuova miscela 
di inflazione. 

Considerando le compo
nenti deflazionistiche - la lira 

si è deprezzata in media 
dell'1% nel cambio estero 
nell'87 contro un aumento del 
5% della media dei prezzi In
terni - l'inflazione appare 
molto più alta di quanto si vo
glia lar credere. L'illazione 
resta una delle cause delle dif
ficoltà che incontra l'industria 
italiana a vendere sui mercati 
Intemazionali. 

Le contraddizioni politiche 
sono evidenti: mentre si conti
nua ad attribuire a certi fattori. 
come il petrolio, un ruolo di 
•regolatore estemo» dell'in
flazione e della bilancia com
merciale, la condotta del po
tere pubblico nel campo del
l'energia rèsta terreno di con
fusione. Strumenti come il so
vrapprezzo termico del chilo-
vatlora, forse mal congegnati 
fin dall'Inizio, continuano a 
tenere il posto di una riforma 
tariffaria che solleciti II rispar-

Inflazione sotto il 5% 
Aumento dei prezzi a febbraio 
Media annua costo vita 
Soli prezzi amministrati 
Prezzi non amministrati 

Par sattori (febbraio): 

Alimentazione 
Elettricità e combustili 
Abbigliamento 
Abitazione 
Beni a servizi vari 

0,3% 
4.9% 
4,0% 
5,0% 

0 , 1 % 
1,4% 
0 . 3 % 
0 , 1 % 
0 ,4% 

Osti di fonte Ittat 

mio e l'iniziativa del consuma
tori in direzione di tenti alter
native, 

Un generico scontento per 
la politica economica permea 
il rapporto semestrale che l'I
stituto per la congiuntura 
(Iseo) ha presentato al Consi
glio dell'economia e del lavo
ro. Cercando la collocazione 
dell'Italia nella 'semionda 
ascendente del ciclo econo
mico Internazionale» l'Iseo 
alimenta senza volerlo il mito 
delle cifre previsionali: perché 
non contentarsi di un ritmo di 
incremento del prodotto che 
scende dal 3 » del 1987 al 

2,5% di quest'anno ed al 2 ,3 * 
dell'897 In tondo, evitare la 
recessione sarebbe già un ri
sultato. Soltanto l'analisi della 
composizione della produzio
ne e delle sue relazioni con la 
situazione sociale può darci la 
misura dell'inefficienza nel si
stema economico. 

Infatti la 'domanda inerzia
le delle famiglie e delle Impre
se» riflette altre cose: il preva
lere del conservatorismo eco
nomico più ottuso. Bisogna 
ormai ricorrere al direttore 
del Fondo monetarlo interna
zionale Michel Camdessus per 
sentir riconoscere, come ha 

tatto ieri in una conferenza a 
Washington, la •necessità im
perativa» di riforme di struttu
ra. «La politica strutturale è 
quella che offre più spazio di 
manovra», ncorda Camdes
sus, per chi voglia una crescita 
economica più rapida. 

Dopo tre anni di orge di de
regulation finanziaria gli inve
stimenti crescono in Italia sol
tanto del 2,6% con tendenza a 
scendere al 2,3% nel corso 
dell'anno. Il molo dello Stato 
è solo quello di privatizzare o 
anche quello di promuovere 
gli investimenti? Certo è che 
la rapida «privatizzazione» 
(appropriazione privilegiata) 
della ricchezza sembra aver 
poco a che lare con la ripresa 
degli Investimenti. 

I problemi italiani sembra
no sempre più simili a quelli di 
altre economie In crisi, come 
la francese e l'inglese. Di fron
te alla pur modesta espansio
ne del 4,5% nei commerci 
mondiali (previsione Gatt) l'I
talia dovrà battersi per espor
tare il 3,5% in più. C'è anzi il 
rischio di sentirsi chiedere 
una svalutazione della lira in 
primavera o una stretta nella 
spesa sociale per arrivare a 
tanto. Questo, in soldoni, vuol 
dire avere messo in soffitta le 
«riforme di struttura». 

Ginevra 
Europa 
regina 
dell'auto 
• i GINEVRA A Ginevra la 
chiamano ormai la «battaglia 
d'Europa». Si tratta della sfida 
che i grandi costruttori ameri
cani e giapponesi hanno lan
ciato ai produttori del vecchio 
continente su quello che è di* 
ventato 11 maggior mercato 
automobilistico mondiale. Su
perati gli Stati Uniti, l'Europa 
rappresenta infatti oggi lo 
sbocco principale per 1 co* 
struttoli di tutto il mondo. Ed i 
primi dati del 1988 dimostra
no che lo sviluppo del merca
to europeo non sembra cono
scere soste; dall'Italia che in 
Sennaio è stato uno dei più 

oridi mercati europei (con 
una crescita del 14,2 per cen
to) alla Germania (più 6,5), 
dalla Francia (più 17,5) alla 
Gran Bretagna (blu 12) lino al
la Spagna (più 23,2 per cento) 
i principali paesi del vecchio 
continente stanno vivendo un 
momento d'oro per le vendite 
d'auto. Questi dati spiegano 
due dei fenomeni emergenti 
dell'industria automobilistica 
mondiale al centro delle con* 
ferenze stampa e degli incon
tri che si susseguono a ritmo 
serrato al salone di Ginevra: 
una minore paura del «perico
lo giallo» (l'Alfa Romeo «164» 
è stata definita da molti la ri
sposta europea alle strategie 
dei giapponesi nel vecchio 
continente) ed uno sforzo 
particolare delle case auto
mobilistiche americane per 
aumentare le loro vendite in 
Europa. 

Ambiente 
I chimici: 
«Trattativa 
globale» 
• a ROMA. È necessario apri
re al più presto, accanto alla 
contrattazione, «una trattativa 
quadrangolare tra il governo, 
le organizzazioni sindacali 
confederali e di categoria, le 
imprese e le loro associazioni 
e gli enti locali sulle azfende • 
rischio Individuate e cataloga
te dal ministero della Sanità.. 
La proposi» « stata avanzai» 
dalla lederailone unitaria t M 
chimici Fulc In un convegno 
sul tema «Ambiente e sviluppo 
nell'Industria chimica», «L'Ini
ziativa sindacale - ha afferma
to il segretario generata delia 
Flerica Ctsl, Gianfranco Ange
lini. nella relazione Introdutti
va - deve riguardare In parti
colare la definizione di un re
ticolo legislativo organico in 
materia ai ambiente t staam-
za: l'appllcatlone delle norme 
contrattuali e lumino del 
nuovi strumenti di intervento 
nella contraltutom articolai» 
e, inoltre, soluzioni Immedia
te per i maggiori punti di cri
si». Occorre inoltre, secondo 
Angelini, «la coilituziont di 
un apposti» 'ondo di m k > 
gno per I progetti di risana
mento, riconversione, deloca-
llzzazione da attivare secondo 
le modalità gli utlllitaW netta 
leggi di pollile* I n d i m i * 
che governimi i proemi d i 
ristrutturazione». 

•ORSA 01 MILANO 
• a l M I U N O . Prezzi ancora in rialto ma in un 
mercato non privo di contraiti, soprattutto 
per l'apparire di realliil o moralizzazioni sui 
valori più speculativi, mentre sembra In parte 
ridotto l'Inter»»»» sul titoli di «re Carlo, per la 
vicenda belga che ogni giorno ha il suo colpo 
di scena, Il Mib che alle undici segnava +1.8 
rlduceva alla fine II rialzo a +0,58 (toccando 
I04SI nuovo massimo dell'anno). Ancora in 
denaro I moli di Cardini (grazie a Medloban-

AZIONI 

ca che viglia sull'andamento del gruppo), be
ne le ria! (+1,63) e le Snla (+2,7) ma ferme al 
palo le III privilegiate. Le Fiat dopo aver sfon
dato Il tetto delle novemlla lire non hanno 
tenuto la nuova posizione anche nel dopo-
borss, I titoli di De Benedetti hanno avuto 
questo andamento: Bulloni +1,2 e Clr +0," 

(+3X) mentre le Generali nel dqpollstino ac
cusano un cerio assestamento. Contradditto
rio Mediobanca che dopo aver toccato le 
184mila lire chiudono con una flessione 
dell'1,8%. riprendendosi in parte nel dopoll-
stino. Dall'andamento di ieri non sembra che 
Il «borsino) di provincia sia accorso col suoi 
rincalzi, latti di piccolo risrwnlo, per un ulte
riore sostegno dei coni. Il mercato sembra 
Infatti meno determinato a proseguire una 
corsa che dura da circa 15 giomi. u R.G. 
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'1.44 
1.B8 
6.00 

11.93 

0 0 0 
,.84 

ioà 

- 8 . 9 3 

0 4 1 
- 0 06 

0 00 

- 3 16 
3 76 

0 0 0 
- 0 66 
- 0 73 
- 0 37 
- 1 69 

0 87 
- 0 48 

0 00 
0 00 

- 0 11 
0 00 

- 3 60 
0 30 
4 43 
0 0 0 
0 44 
4 38 

- 0 87 
- 1 4 6 

0 64 

- 3 4Ó 
1 l4 

- 1 7 3 

o?è 
- 0 76 

0 00 
- 1 66 
24 SS 
- 0 44 
~ Ì 2 > 

- 1 2 8 
0 00 
2 48 

— 0 00 

I M M O B I L I A A I EDIL1ZI I 
AEOES 
Aeotia'Rl 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COQEPAR 

CO0EFÀR n P 
DEL FÀVÈRtì' 

GRASSETTO 
INV IMM CÀ 
INV IMM R P 

7 495 

3 99S 
3 651 
7 330 
4R70 

2 3S0 
4 000 

10 450 

_ — 

- 0 48 
- 0 13 

2 85 
- 0 ì'7 
- 0 23 

- 1 26 
-Ò 97 

0 67 

— — 

IMM METANOP 

RISANÀM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANtNI (NO 
ViANINILAV' 

VIANINI iti ' 

MSCCANKM 
AÌRITALIAO' " 

ATWWÀ 

ATURIA RISP' 

DANIEU i C 

DANIELI RI 

DATA OONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI ' 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

QtlAftOlNl 

GILARO II r 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHl'fil P ' ' 

N PIGNONE 

OLIVETTI OB 

OLIVETTI PB 

OLIVETTI RP N 

1,049 
11,180 

, 1 4 - 7 1 0 
' 1.100 

1.200 

a."» 
^'-4:è6ò'" 

0.00 

1.64 

0.98 

- 1 . 2 1 

t 2 7 

1.84 
0.0Ò 

AUTOMOML. 
' 2 300 

• 4 0 

410 

4 360 

2.6BO 

• . ITO 

3 007 

, 11.400 

9,040 

5.810 

5.700 

1,678 

14,100 

13010 

8.460 

1.420 

2.618 

2.660 

1.350 

2 400 

2.880 

4.500 

8.856 

6.650 

6.100 

PININFARlNA RI PO 10.060 

PlNINFAdlNA 

RODRIQUÈZ , 

SÀFILO RISP 

SAFILÒ SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHl Rt W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

10,600 

10.300 

6. BBO 

6 880 

2.360 

2.640 

3.430 

3,460 

3.660 

2 130 

1 148 

893 

6 600 

B5 

24B 

31000 

1 185 

0.00 

-16.T9 

-51.19 
2 39 

1,90 

- 0 2 2 

- 0 4 3 

2.34 

1.63 

1.93 

1.33 

0.00 

0.71 

0.38 

2.62 

- 2 , 0 7 

2 39 

0 95 

- 3 . 5 7 

0.84 

- 2 . 3 7 

2 97 

- 1 . 8 1 

1.28 

- 1 9 2 

1 6 2 

0.00 

188 

- 0 . 7 1 

- 1 04 

- 1 . 2 » 

2.B8 

2 06 

0 0 0 

4 34 

- 3 1B 

- 0 26 

- 0 67 

- 1 2 6 

- 1 8 06 

6 63 

0 98 

- 1 25 

M I N C R A M C METALLUROICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3B89 

229 

740 

5 200 

6.290 

— 3 069 
1 7 860 

_ 

- 0 03 

- 0 43 

3 35 

- 3 63 

- 0 19 

_ 0 46 

- 1 12 

— 
TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FlSAC 
FISAC RI PO 
LINIF BOÓ 
LINIF R P 
ROTONDI 
MAR20TTO 

MARÌÓttO NC 
MARZOTTÒ RI 

OLCESE 
SIM 
STEFÀNÉL' 

Z U C C H Ì 

10 460 
5 620 
6 800 
1 720 

2 260 
4 050 
4 390 
1 650 
1670 

28 000 
4 0 9 0 
3 660 
4 160 
2.668 
8 790 

1 A 690 
3 si od 

2 55 
0 00 

- 2 11 
1 ,B 

0 13 
6 68 

- 0 11 
- 0 96 
- 1 . 8 8 
- 0 23 

' 6 7 4 
1 14 
0 00 
6 04 

2 11 

1 1 ) 
1 04 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRÀRl RP 
C.GÀHOTÉLS 

CIGA RI NC 
CON'ACO TOH 
JOLLV HOTEL 
JOLLV MOTEL AP 
P-VCC'HETTI" " 

4B81 
2 030 
3 4E0 
1 605 
i)3?0 

11 HO 
10V/Ó 

129 S 

127 

- 0 98 

0 33 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AMiriM.el6vB.Bti 
Conlw TTm 

93,90 9 X 9 0 
BiNETTOH 89/W 8,61» 
BIN0-DIME0B4CV U H 166.00 iTf.ÓTi 

117.2B 116,60 BIND-0BMEP90CV 12% 
Bl»T6>ii.6i/e. CV l i * 
cyiToi i icols ic \UT Bo.io Bi.oS 

ctNHioaalriOÀtl 16H ' 
CIB-BÌ/92CV 16« 

i'ii.ÒO 112,26 

sria-ssiriTAiiAcv 
Éni-t>i iv>i.Tcrnr 
»l|.MlT«è.CVl6,»» 
t>»-WtMci<16.W 
EriS.WNECCHr7ST" 

100.70 
11 M.to ' 

6BIDANIA-6SCV 10.76% " 
EUHOMOBI1..84CV 12% 

BT'̂ O ' 87.10 
100.50 102,60 

EunoMoaiL-aecv 10% 
a i r tB i iùKiAHi ic imr 

0EMIHA.SB/90CVS% 
0ENERAU-S9 Cv 12% 

99.60 97,60 
82.SO 8T5B 

1070,00 1080.00 
(SWloiWltH.tlcVl3% l 6 W '101.90 
0lUr.bir i i .>1tvHHr 
6lM.9t;9lCVS,76% 

IMt-tlIlHtttiWO -^ 

110,00 IQi.QÒ 

imuMiUU UH 
,NaMtu . l t t 3 tv>% 
B>|.ÀE<iTVvltW8% 
BH-AUTW 64/90 INO 

' SÒI.tQ' 

IBI .8B0MA6) 13% 
Il-COMIT 87 15%T 

iiiìirrin'as » n ~ 

ÌÌtilT|LtH7ircV' '1% 
mzMWEMBZ: 

\a.a 
»i-8T{tvVn;»i «a 
wiiT8Twii;aii»% 
WI.SffiTvVg8/TO i o * ~ 

:W= 
ITAim-MVMCl/U« 
MACWMAIUSCVSK 

105.00 108.00 

» I , M I83.W 

Mi6IO».»UITHBB 10% 
M»IOHUHBIirtVW~ 
MtoioB.ei»»i5we?% 
MEBIOB-FIBBE 6B CVlff" 

n».7» m , w 
I I I W I U M 

MtDIOlJTOilsTtVTH-
MeOIOaiTAl.tEMtV7K 

B8.1Ó B / Ì W 

Bit» ' 

MEPIOB-UNICEMCV». 
MEDIOBAMtABBeHUH 
MtWMIIHSlCVW 
MMgyr 
MOUTOSim-MtTAIOI. 
ai.«5e.M/B«ev;« 
f»8ia«W0-Bt;9TTOTS%-
WBUam-i«7Bnvro~ 

1 B4.M Bina 
9W.M JTB.M 

«WtlllW>-cVTWllt~ 
r-iMui.>i/aievt3% 
PIRELU-65 CV S.75% 
BIHA5CEHTE.8»CVB,8% 
SAFFAST/SI CV 8 6% 

115.10 113TTTJ 
55.10 9ST7J 

SetM.B8;83ClD%~ 
su,o9ci8779TtTrnr~ 

93 BO STB3 
87,00 88 OH 

SMi MET.8S CV 10.38% 
5MitBp&.a5J9iWlCH 
SASIB-B5/B9CV 1 2 * 

85 10 92 80 
99.60 99 00 

s o p A r . B B ^ i ' c y g * . 
50»Ar-88.SicV)% 

5TET83/l8 5TA3mn 
TBIBtllVieH.8»CV141i 
ZUCCHI86/93 cv 9% ~ 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

CR 10MHÀHU(J~ 

1 6007-

^i'tno7T-TTjaa 

rrjiT) 

226 860<"2;8 IÒTI 
43 8007= 

i OEM E 5 pmr 

WOT1V.SII " — 

ife 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEplO-PIDÌS OPT. 13% 

AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ AUT FS. 83-90 2'INO 

A2 AUT F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 

AZ AUT. M . 85*98 2* INO 

AZ. AUT. F.S 88-00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R3 1 5 » 

CREOtOP D30D35 6 * 

CREDIOP AUTO 76 816 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-62 

ENEL 84-92 2> 

ENEL 8 M 2 3' 

ENEL 88-96 1* 

ENEL 69-01 IND 

IR1 - 8J0ER 82-89 INO ' 

m • STET 10% EX W 

lori 

104,50 

103.60 

103.80 

105,10 

103.80 

102.06 

101,90 

191.10 

185.25 

87,20 

79,90 

105.20 

107,80 

103,90 

107,80 

106.40 

107,70 
103 40 

102,25 

103,95 

97,40 

Pran 

104 30 

103 65 

103 66 

105 00 

103,80 

102,10 

102,00 

191,00 

185,25 

87,20 

79,90 

105,20 

107.50 

103 90 

107,80 

106.40 

107,50 
103.SO 

102,15 

104,20 

97,00 

115,28 ^ 

118,50 116^60 

f! ''!!' ^ii/-'Ji::-i -^iNr ::Ì!;,:;;;:::Ì!Ì 
I CAMBI 

fOP IODI 1/7 

D T O A W U & A 

MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESI: 
f t M i h f l OLANDESE 
F R À N & Ò H L G A 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA OANESC 
DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCÒ SVI&ERO 
SCELLINO AUStRlACO-

CORONA'NORVEGESE 
toRÒNA SVEDESE 
MARCÒ FINlArNDÉSÉ 
tSCUtd PORTOGHESE 

PÈSetASPAGNCU ' 
DOLUWO AUSTRAL. 

1U8 . Ì 7& 
737.02 
217,7 
656,595 

36.263 
2208,6 

1964.95 
192,84 

8.2 
1522,675 
989,24 

9,695 

893.19 
104.95* 

186, 34 
207,695 
304.99 

" " 8,à97 

10,947" 
B9S 075 

1244.4 
736,935 
217.705 
668,38 

35,27 
2202,77 
1963,7 

182.875 
8.19B 

1622.2 
883.65 

' 9.697 
094,64 

104,929 
196,81 
207,785 
304,936 

8,969 

10,924 
884.26 

iijjirfEnHrniiiitiHnrifriHiiiriiHiittnirrniiinìiiiriiiiFifiiiiiiniiirHJinriii 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTÒ 1PER KG! 
STERLINA V.C 

STERLINA N.e-|P.'?3l 
KRUGERRANÒ 

30 DOLLARI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
M A A E N G O FRANCESE ' 

16 900 
248 350 
125 000 
128 000 
125.000 
545 760 
650 000 
600 000 
112 000 
103 ooa 
98 000 

lOOÓOÒ 

iiiiiiiiwiDDiiniiiniuiiigiiiiiiiiwisiiiiuiiwi 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BOA SUBALP 
BCA AQU MAN 
BfllANTEA 
CREO AGK. BRESCIANE 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
A A L U A A T È S E 

P COMM. INO 
P CREMA 
P BRE5CIA 
fi POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P. NOVARA 
p C R E M O N A 
LOMBARDA 
PRQV NAPOLI 
fi tlBURTlNA 
B PERUGIA 
FRIULI AKÀ 
B LEONANO 
BPE 
B1GAA 
«lEttE 
CITlflANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

PI N ANCE 
FINANCE PRIV 

iTAL INCEMD 
VALTELUN 

B LUINOAXA 

P'CiAA' 

2ER0WATT 

Quotazione 
8 200 

94 800 
14 050 
3 040 
1 TAO 

18 700 
16 100 
17 500 
14 300 
27 500 

82 000 
10 000 
15 990 
14 655 
B V00 

10 70(1 
19 600 

?4QQ 
7 830 
5 250 
5 300 
1 024 

_ 3 700 

_ — 3 300 
4 3 1 0 

26 106 

26 010 
11 760 

16B00O 
' .6'aoo 

5 

— 

TITOLI DI STATO 

EiSìilliraS'IBIiilRIMI! 
FONDI D'INVEBTIMINTO 

12 l'Unità 
Mercoledì 
2 marzo 1988 

•IIP 

http://AMiriM.el6vB.Bti

